
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Annalisa Corrado – Le ragazze salveranno il mondo 

…Donne appassionate, determinate. 

Donne in continua evoluzione, capaci di tessere reti e di animare con generosità quei processi che 

superano anche loro stesse; così illuminate e ispirate da essere in grado di mettersi al servizio di 

cause altissime, senza per questo perdere la capacità di sporcarsi le mani, di restare saldamente 

con i piedi a terra, di fare attenzione ai più piccoli e ai più fragili, di sorridere e ridere di gusto… 

Donne he hanno dovuto respingere attacchi sessisti violenti e osceni, che nulla avevano a che fare 

con le battaglie combattute, bensì con l’aver osato prendere parola, spazio, visibilità; donne che 

hanno dovuto trovare una forza quasi sovraumana in loro stesse e che hanno saputo e voluto 

condividerla insieme ad altre donne – perché no, non è affatto vero che le donne non sanno fare 

squadra… 

 

Annalisa Corrado è ingegnera meccanica, esperta di rinnovabili e da sempre protagonista di 

battaglie ambientali. Tra le tante attività portate avanti, vi è quella dei Green Heroes insieme ad 

Alessandro Gassmann e a Tuttogreen La Stampa.  Il titolo- dice l’autrice - è volutamente 

provocatorio perchè è indirizzato ad una società squilibrata nella quale le donne provano a prendere 

parola ma spesso vengono tacitate e non riescono quindi ad ottenere il loro (dovuto) spazio. Lasciarle 

fuori non è un problema solamente per le donne, ma per tutti, per l’efficacia delle azioni che vengono 

messe in campo. Allora da qui il titolo: voi tenete fuori le donne? Allora sappiate che saranno proprio 

le donne a salvare il mondo. Dovete smettere di ignorarle. Uomini e donne devono essere “complici” 

nella sfida per il futuro del Pianeta. La diversità dei punti di vista e delle prospettive è una ricchezza: 

uomini, donne, ma anche ovviamente giovani, adulti, imprenditori, lavoratori. Tutti insieme 

dobbiamo tessere una rete per andare lontano. In natura nulla è separato dal resto. Siamo tutti 

interconnessi, ma ciò non si può realmente fare se non si dà a ognuno il giusto spazi”. 

 


